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Art. 8 
Attività formative relative alla preparazione della prova finale 

 
1. Alla prova finale sono assegnati 6 CFU, corrispondenti a un carico di lavoro 

complessivo di 150 ore per il laureando. La prova finale consiste nella redazione e 
discussione di un elaborato scritto in lingua italiana o in lingua straniera. Deve essere 
comunque redatta una sintesi finale nella lingua straniera di riferimento. Qualora 

l’elaborato sia interamente in lingua straniera, la sintesi sarà in italiano. Come 

indicazione orientativa, anche se non rigidamente vincolante, si precisa che 
l’elaborato non dovrebbe essere di lunghezza inferiore alle 40 cartelle (2000 battute 
a cartella, spazi inclusi). 
La prova finale può configurarsi come segue: 
1. un commento critico-letterario ad un testo; 
2. un lavoro di carattere linguistico / analisi linguistica, anch’esso opportunamente 
commentato; 
3. una ricerca di carattere bibliografico nell’ambito delle lingue e letterature oggetto 
di studio, ugualmente corredata di commento ed esposizione dei criteri seguiti; 
4. una relazione concernente aspetti letterari, linguistici e/o storico-culturali 
particolarmente rilevanti di un’esperienza di stage o di tirocinio svolti dal candidato, 
con adeguato commento; 
5. un lavoro di documentazione su supporto audiovisivo o informatico di materiali di 
carattere linguistico e/o storico-culturale di diversa natura; 
6. una traduzione da una delle due lingue principali seguite dal laureando nel suo 
corso di studi, corredata di commento ed esposizione dei criteri seguiti. 
7. una analisi di argomenti di carattere geografico/storico/culturale collegati 
possibilmente alle lingue di studio. 
Il relatore potrà essere un docente di una delle discipline del corso di laurea. 
L’Area servizi per la didattica provvederà a calcolare la media in cento decimi degli 
esami sostenuti, ponderando i punteggi conseguiti e senza tener conto degli esami 
senza votazione numerica. 
La commissione di laurea ha a disposizione i seguenti punti da assegnare alla prova 
finale: 
1-2 punti: giudizio sufficiente. 
3-4 punti: giudizio buono. 
5-6 punti: giudizio ottimo. 
A questo punteggio si dovrà aggiungere 1 punto a titolo di incentivazione della 
carriera studentesca conclusa nel rispetto della durata standard dei percorsi 
formativi.  
Il conferimento della lode, che viene proposto dal relatore, presuppone d’obbligo il 
livello di giudizio ottimo, unanimemente riconosciuto dalla commissione. 


